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Un cold case per i Vecchietti del BarLume. Un vecchio omicidio mai risolto, avvenuto nel
fatidico 1968, si riapre per una questione di eredità. Muore nel suo letto Alberto Corradi,
proprietario della Farmesis, azienda farmaceutica del litorale toscano. Alla lettura del
testamento, il notaio ha convocato anche la vicequestore Alice Martelli, perché nelle ultime
volontà del defunto è contenuta una notizia di reato. Erede universale è nominato il figlio
Matteo Corradi, ma nell'atto il testatore confessa di essere stato lui l'autore dell'assassinio
del fondatore della fabbrica, suo padre putativo. Il 17 maggio del 1968 Camillo Luraschi,
capostipite della Farmesis, era stato raggiunto da una fucilata al volto. Le indagini non
avevano trovato risultati, forse perché il clima politico consigliava di non scavare troppo.
L'imbroglio nella linea di successione obbliga alla riapertura dell'inchiesta. Matteo Corradi
non potrebbe, infatti, ereditare ciò che il padre ha ottenuto mediante un delitto. Alice Martelli,
la fidanzata (eterna) di Massimo, in questo caso non può fare a meno dell'archivio vivente di
pettegolezzi costituito dai quattro vecchietti, che erano stati coinvolti tutti in modi diversi nel
Movimento. Le indagini si svolgono, come al solito, tra la questura e il BarLume di Pineta
dove Aldo, nonno Ampelio, Pilade Del Tacca del Comune, il Rimediotti (detti anche i quattro
«della banda della Magliadilana ») dissipano gli anni della loro pensione, vanamente
contenuti dal gestore Massimo, costretto a esorcizzare con la logica le ipotesi dei senescenti
occupanti della sala biliardo del bar. Da dove passano storielle toscanacce di ogni genere.
L'inchiesta si imbatte in svolte e nuovi delitti obliquamente diretti a occultare. E scomoda, in
stolidi playback, i ricordi del Sessantotto nella zona. Finché - tra dialoghi alla Ionesco o da
signor Veneranda, battute micidiali in polemica tra i vecchietti e tra loro e il mondo, perle di
saggezza buttate lì nel lessico più scostumato e inattuale - si fa strada l'unica maschera triste
di tutto il palcoscenico, Signora la Verità. Marco Malvaldi, con la serie del BarLume, ha
rinnovato un genere, il giallo comico di costume. E, in "A bocce ferme", la parte del giallo
puro si prende una sua rivincita senza sacrificio per la risata.

A bocce ferme / Marco Malvaldi
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Genova. Una famiglia ebraica negli anni delle Leggi Razziali. Un figlio genio mancato, una
madre delusa e rancorosa, un padre saggio ma non abbastanza determinato, un nonno
bizzarro, zii incombenti, cugini che scompaiono e riappaiono. Quanto possono incidere i
risvolti personali nel momento in cui è la Storia a sottoporti i suoi inesorabili dilemmi? E
possibile desiderare di restare comunque nella terra dove ci sono le tue radici o è urgente
fuggire? Se sì, dove? Esisterà un paese realmente disponibile all'accoglienza? Alla tragedia
che muove dall'alto i fili dei diversi destini si vengono a intrecciare i dubbi, le passioni, le
debolezze, gli slanci e i tradimenti dell'eterno dispiegarsi della commedia umana. Una
vicenda di disperazione e coraggio realmente accaduta, ma completamente reinventata, che
attraverso il filtro delle misteriose pieghe dell'anima ci riporta a un tragico recente passato.

Questa sera è già domani / Lia Levi
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È una sera di giugno del 1970 in un piccolo paese della Calabria, Nunzio e Antonio hanno
vent'anni e si amano, in segreto, da due mesi. Il loro amore si consuma dentro la vecchia
Fiat del padre di Antonio, parcheggiata in uno spiazzo abbandonato. Ma, proprio quella notte
d'estate, tre uomini incappucciati e armati trascinano Antonio fuori dall'auto, colpendolo fino a
quando il giovane non giace a faccia in giù e a braccia aperte, come un Cristo in croce. Tre
giorni dopo Nunzio Lo Cascio sparisce dal paese, messo su un treno che da Reggio Calabria
lo conduce lontano, a Londra. Il mondo, all'improvviso, gli ha mostrato il volto più feroce,
quello di un padre e due fratelli che «gli hanno spezzato le ossa a una a una» per punirlo del
suo "peccato". Nulla sembra avere più senso per il ragazzo: la fiducia negli uomini, la
speranza di un futuro, la sua stessa identità. Di lui rimane soltanto la foto del campionato del
'69, appesa nella pescheria dei genitori, che lo ritrae con tutta la squadra sul campo dopo la
vittoria, promessa mancata del calcio. A interrogarsi sulla vita di Nunzio è anni dopo sua
nipote Annina, che sente di avere con quello zio mai conosciuto, di cui nessuno in famiglia
parla volentieri, inspiegabili affinità. Anche Annina, sebbene in modo diverso, si trova a
combattere con un padre violento e prevaricatore e con la stessa realtà chiusa del paese, in
cui una ragazza non ha altre possibilità che essere una «femmina obbediente». E, come
Nunzio, scoprirà la dolorosa necessità di riprendersi il mondo, ribellarsi ai pregiudizi e lottare
per la propria libertà.

Il figlio prediletto / Angela Nanetti
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L'acqua ha sommerso ogni cosa: solo la punta del campanile emerge dal lago. Sul fondale si
trovano i resti del paese di Curon. Siamo in Sudtirolo, terra di confini e di lacerazioni: un
posto in cui nemmeno la lingua materna è qualcosa che ti appartiene fino in fondo. Quando
Mussolini mette al bando il tedesco e perfino i nomi sulle lapidi vengono cambiati, allora, per
non perdere la propria identità, non resta che provare a raccontare. Trina è una giovane
madre che alla ferita della collettività somma la propria: invoca di continuo il nome della figlia,
scomparsa senza lasciare traccia. Da allora non ha mai smesso di aspettarla, di scriverle,
nella speranza che le parole gliela possano restituire. Finché la guerra viene a bussare alla
porta di casa, e Trina segue il marito disertore sulle montagne, dove entrambi imparano a
convivere con la morte. Poi il lungo dopoguerra, che non porta nessuna pace. E così, mentre
il lettore segue la storia di questa famiglia e vorrebbe tendere la mano a Trina, all'improvviso
si ritrova precipitato a osservare, un giorno dopo l'altro, la costruzione della diga che
inonderà le case e le strade, i dolori e le illusioni, la ribellione e la solitudine. Una storia civile
e attualissima, che cattura fin dalla prima pagina.

Resto qui / Marco Balzano
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Maëlle ha 35 anni. Direttrice finanziaria di una start-up in piena espansione, vive per la
carriera. Nel ritmo frenetico delle sue giornate, non c'è spazio per i sogni, e agli affetti dedica
solo i ritagli di tempo. Un giorno, la sua migliore amica, Romane, le confessa di essere
gravemente malata e la implora di andare in Nepal alla ricerca di un antico rimedio curativo in
cui ripone tutte le speranze di guarigione. Maëlle, combattuta tra gli obblighi lavorativi che la
vorrebbero sempre connessa e il desiderio di salvare l'amica, decide infine di partire,
convinta di sbrigarsela in poco tempo. Non sa che ad attenderla c'è un lungo cammino, fatto
di esperienze e incontri che sconvolgeranno le sue certezze; un'ascesa sulle vette
dell'Himalaya che diventerà un viaggio dentro di sé, alla scoperta dei silenzi che permettono
di ascoltare il battito interiore e i desideri più profondi, lontano dal frastuono delle paure che
ingannano la mente. Sarà un'iniziazione alla felicità e al senso più vero della vita. La cura per
l'anima di cui era in cerca, senza saperlo. Una storia di rinascita che ci mostra i pensieri che
inquinano, le abitudini che accecano, l'ansia del risultato e del futuro - che tutti ben
conosciamo, ma che ognuno di noi può imparare ad abbandonare lungo il cammino. Per

Lungo il cammino ho imparato ad amarmi / Maud Ankaoua ; traduzione
di Margherita Belardetti
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tornare ad «assaporare ogni secondo nel piacere dell'istante» e scoprire chi siamo e cosa
vogliamo davvero.
Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 ANK

Sono anni che Alexa, brillante agente letteraria, non ha più contatti con sua madre Cornelia.
La donna ha rotto completamente i rapporti con lei, per motivi mai realmente chiariti, e vive
una vita appartata nella sua vecchia libreria ad Amburgo. Ma quando una telefonata le
annuncia che la madre è in coma, Alexa non esita un secondo e corre al suo capezzale.
Frugando nell'appartamento in cerca di alcuni documenti, non si aspetta certo di scoprire una
vecchia lettera, struggente e misteriosa, che le mostra sua madre, di solito così fredda e
distante, in una luce del tutto inattesa. La curiosità cresce quando un giorno, nella libreria, si
presenta il celebre scrittore americano Richard Anderson, sostenendo di essere un vecchio
amico di Cornelia venuto ad Amburgo per farle visita. Attraverso la voce sognante
dell'anziano gentiluomo, Alexa si lascerà trasportare nella Amburgo del 1961, all'epoca della
terribile alluvione che devastò la città, sulle tracce di un grande amore perduto e mai
veramente dimenticato...

Cuore di tempesta / Corina Bomann ; traduzione di Rachele Salerno
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Al centro di questo romanzo ci sono tre vite, tre visioni del mondo, tre modi diversi e
complementari di sopravvivere alla contemporaneità. Il loro spazio è la Albecom, azienda
informatica che sorge alla periferia di Marghera; l'ha fondata, ancora giovanissimo, Alberto,
"trentaquattro anni, apprezzata abilità nell'assemblare mobili Ikea, una passione per la buona
tavola e il culto della chiarezza". Tra i programmatori che lavorano per lui c'è Luciano, con cui
Alberto condivide l'amore per internet fin dai tempi del liceo. Ma, a differenza dell'amico,
Luciano si trova a suo agio dietro le quinte: schivo e paralizzato dalla propria scarsa
avvenenza, si rifugia nel lavoro e nel rifocillamento dei gatti randagi di Marghera, tormentato
solo, di tanto in tanto, dal desiderio di avere qualcuno da rendere felice. A completare il
triangolo c'è Giorgio, il pre-sales dell'azienda, procacciatore di nuovi clienti: "percorso da un
brivido di elettricità sempre", tiene nel cruscotto della macchina "L'arte della guerra" di Sun
Tzu, che consulta come un oracolo. E così, mentre Luciano allaccia con Matilde, barista della
tavola calda di fronte alla Albecom, un'amicizia presto caricata di nuove speranze e Giorgio
riceve una proposta sottobanco da un vecchio collega, le giornate dei tre amici si intrecciano
in un groviglio di segreti e tradimenti che si dipana tra la provincia veneta e le città di mezza
Europa e che li costringerà, infine, a compiere scelte sofferte e decisive.

Le vite potenziali : romanzo / Francesco Targhetta
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